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DOMENICA "GAUDETE" 11 DICEMBRE 1955

Questo Patronato "Gaadete" è nato il Sa­

bato 19 MarZIO' 1955, Festa, liturgica di San
Giusepp e; venne benedetta la Prima pietra
dall'Ecc .mo Vescovo Coadiutore Mons, An­
drea Pangrazio.

E ' nato sulla debolezza delle nostre for­
ze, sulla fragilità dei nostri progetti, suJl me­
rito dell' ubbidienza, sull' unica aspirazione del
bene delle Anim e, sotto la vigìla:nzai Ma.terna
di Maria e l' efficace protezione dello Sposo
suo castissimo , sulla fiducia nella Divina
Prov videnza.

Questa _non è l'inaugurazione ufficiale del
Patronato , ancora incompleto nella sua co­
struzione, ma soltanto una inaugurazione re­
ligiosa, tutta impronta ta. allo stile d'una ce­
lebrazione sacra, quasi liturgica. E ' per, que­
sto, che ci troviamo qui raccolt! nell' ora soa­
ve del sacrificio uespertino, mentre .dovrem­
mo essere nella chiesa parrocchiale.

N ella iuce di .queste premesse ed avvolgen­
do questo edificio nel tepore salutare della
vostra pietà, voi dimostrate di conoscerne e­
sattamente lo scopo .. Si tratta un po' di quel-

la "domus spiritua;is" casa spirituale, cut
raccenna l'apostolo S . Pietro, le cui pietre

sono cavate dalla montagna della preghiera
e della carità, e dalle grotte del silenzio.

E' uno strumento, destinato al farrci g'Pdere
nel Signore; alla vera gioia dei cuori.

Ed è proprio lui, il "Gaudete" ··che, per

un momento, domanda la parola. E può dir­
la, perchè tutte le cose, nella presenza e nel­
l'aura! dello Spirito Sdmto, hanno una voce.

"Voi siete 'una .Comunit à cristiana.
Lo siete, perch è innestati nell'Albero sa­

lutifero della Passione del Signore.
N on sono io il vostro gaudio.
Io sono una semplice indicazione della

fonte misteriosa, che sola potrà realmente
dissetarvi" .

*

Ascoltate le confidenze del mio Cuore ss­

cerdotale.
Sono passato anch'io .attraverso il valico



2 CITTADELLA CRISTIANA

dei ve nt' anni, fremente di v ita e di ideali.

L e consolazioni più pure le ho succ hiate

dal filtro della sofferenza, e riboccante di fre­

schez za oigorosa mi son sentito , quando e­

ro più disfat to dalla fati ca.

N on ditemi che le condizioni dei tempi

S01/O mutate .

Non è affatto mutata la legge di Dio, la

natura edl nostro, cuore; la fragilità della

natura umana . E l' eccezione del piacere one­

sto, com e dello svago salutare, rimane sem­

pre a confermare la legge insostituibile del

dovere. Altrimenti noi ricadiamo in un pret ­

to paganesimo, con la duplice pretesa' di pa­

ne e diuertimenio.

N è dobbiamo creare tali esigenz e, alla/gio­

ve ntù specialm ente , che la costringpno ad

aborrire la casa com e una prigione, et rifug­

gire dalla famiglia e'ad abbandonare i ve cchi

genitori: in una desolata 's,ol1itudinè, a ridu r­

re in deserto le v ie di Sion, gli atrii del Si ::

gn ore, e i Tabrnacoli Eucaristici.

N on dobbiamo sconvolgere nè l'ordine del­

la natura, n è quello della grazia . N on sa­

prei, quasi, distinguere quali dei due fosse

il più perfetto~ perchè ambedue creature no­

bilissim e di Dio.
Anche nella na tura v ige sovrana. la legg~

del sacrificio, N emmeno il pane ha il suo S(X­

pore~ se non è passa,[o ,prima dai callori del

forno, dallo stritolio della macina, dalla sepol­

tura e dall' annientamento n~ terreno, con

tutti i rigori dell' inoerno,
, N ella legge di natura vi sono ore di sole

e ore di oscurità; v i è il giorno e là' notte. La
noite è il grande tem pio del silenzi~' e del ri­

poso, che si stende provvidenzidJmente sull'u­

m anità , salve le eccezi oni di lavoro, che so­

no ordinate al bene. dell' uma nità stessa. Vi'J­

lare questo ~iJenzio e turbare questo riposo,

è colpire la natura, 'con la conseguenza ch"es­

sa si rivolterà contro i oiolatori, in' modo e~

strema~ente giust~-'e ' ~~vero.

*

Ottocento anni or sono, S . Bernardo di­

ceva': N on può essere sempre testa in tutti
i giorni dell'anno.

Se la citazione sa troppo di an tico, ascol­

tiamo pure quanto scriveva fJ Card. Schu­
ster di Milan o, spentosi santamente lo scor­

so anno:

"0ggi la velocità degli automo bili e delle

pellicole cinematografiche sta per divenire il

ritmo o il tempo della vita. Chi più corre

e fa più rumore, quello è salutato siccome

più dinamico e più attivo.

N on è più la testa ma i piedi che contano..

l o non sono di questo pfk ere, sopra tuito

nel campo pastorale;
R iduciam o le feste o le cldu1iate almeno di

una m età .
L a [ormazione delle A nime è opera intrin­

secament e soprannaturale, che non si pu ò

conseguire con mezzi pu ramente naturali, e

meno ancora con l'esagerazione di quelli

ricreativi .

Ci si spende molto, e rendono poco".

'"

H o nell'anim o di porre, all' ingresso del

Patronato, una freccia indicatrice del " Gatt­

dete'", ma un'indicazione completa , che Wl­

ga ogni illusione a 'chi vi entra.
" Comunicantes 'Christi pas~ioltibus:, G'~u~

dete" , .
Cioè: se siete passati at irauerso le PaJSsio­

ni di Crist o: E ntrate e Godete,
N on sono idee fisse, n;a' chiare ~e i do~

dici articoli di un " Credo"; -- ,

I ) Sì ; 'credo, o Signore" che senza di Te
n~~lla possiamo iàre. " . ,
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2) Che tutto è vano , quello che non è fat­

to per. Te.
*

5/ Credo nella carità che edifica, neNo spi­
rito, che ,vivi fica. L a materia oppri me;

la lett era uccide .

6) , Che la costruzione di un Patronato; an­

che vasto e bello, è un 'gioco 'da fanciul­

li, in c.on fròn to di ait re opere , che si pos­

sono com-piere sOiltanto nel silenzio.

3) Che è tempo irreparabilm ente perduto,

quello che non è speso per Te.

Che le opere del mondo, anche impo­
nenti, possono essere facili; ma le Tu e

Opere, frutto di. preghiera ed ina ffiat e

. dal sangue, 'sono m olto, più sem plici.

" N onne opus meum vo s estis in Domino?"

I Coro 9, I.

N on siete voi l' opera, mia più beùa, il mio

vero "Gaudete"?

Che valle questa costruz ione ma teriale, se

le pietre' v,iv e della Comunità rimangono sc,or;t-

nesse? .
Se invece di elev arsi in tem pio santo a Dio,

servono d/inciamoo le uneaJ,le altre? "
Un edificio maieriale mon è fdrse desiina- :

to a sgre'tolarsi e a cadere con il tempo?

La mia vera .opera siete voi" se mi, sie~e

uniti con . sentimenti di vera pie,tà , filiale,

nel vinco lo della grazia e nery:effus ione del­
la patema tenerezza, che"scaturisce dalla fon "

te dgl mio MInistero Sacerdotale.

IO) Che la nuova Pentecoste supererr1 i pro­

digi della Pentecoste del Cenacolo.

7)

8)

9)

Tant' è vero, che i peggiori av versari del­
la mia fede, possono anch' essi costruire,

e per l~ rovina delle A nim e, degli edi-
. l . d' i pfici più am pi e p:tù ussuosi un a-

trona io parrocchiale.

Credo che la vera Comunità Cristiana ,
Famiglia Tu a, è que~la ch'io ritrove rò,
avida d'a more, ebbra di [elicii à, presso

i Tu oi A ltari e 'i Tuoi Ta bernacoli.

Che il vero gau dio è fru tto di m ortifi­

cazione. e nat';'ra. al calore , della , pre­
senza del Tuo Spiri to in noi .

*

" Vos esiis gloria nostra. et ga.udium" . I

Tess. 2 . 2 0 .

Siete voi la mia gloria e il miagau dio .

Quella che ,oggi è per. me un'angosciosa

trepidazione, domani potrebbe diventare tri­

stezza immensa, se dovessi vederv i premu ­
rosi e numerosi. in questo salone e lasciaste
Id chiesa deserta. Se vi aitrae r à maggiormen­

te un qualsiasi spettacolo, più ~he la realtà dei
divini misteri. " .

'Se veniste qui a gridare, e a schiamav:zare,

mentre le labbra rimangono mute nella lode
della preghiera e del canto sacro .

....*

Voglio che siate fN'ofondamente convinti
de.l vero ~ign~fìcato di questo "Gaudete" .

Non è questa letl sostanza della vita cri-. ,
, stiana .

\,

Che Tu ci hai creati per Te, 'èd 'inquieto
è il nostro Cuore finch è i on riposi in 'T e: .

IZ)

II) Che ~ . necessario ed urgente ritornare al
Tuo Van gelo e alla Tua Croce .

0' , .-
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E' semplicemente una cosa accidentale, un
accessorio, un surrogato, che non deve mai
sostituirsi al. prodotto genuino; un'afjJpendi­
ce, un'aggiun ta, che non vale mai quanto
l'argomento svolto nel tema; wn c.oraNario,
destinato a coniermare, o meg'Jio a dichiara­
re la ueriià enunciata. e dimostrata; un au­
silio, un sussidio, una difesa per .chi non è
spiritualmente troppo robusto; una stam-pel­
la, per. chi non Sal liberamente camminare .

Ripeterei con S. Agostino: Quaere iniu«,
quaere swpra.

La sostanza del '<Gaudete" è nel tesoro
della vostra fede, nella bellezza e nella sod­
disfazione del dovere oom piuto', nel secreto
della sofferenza. Una sostanza, ch'io non pos­
so stringere in un pugn o come un oggetto
d'oro 'o una gemma preziosissima, nè ricer-

carla nemmeno .nello sfarzo d'una reggia,
"Quaer é intus, quaere supra" .

*

l o non penso , eccessivamente almeno; che
in .Cielo si terrà molto conto della costruzio­
zione materiale .di questo "Caudete",

La mia corona di gloria siete voi. Fil. 4. I.

Mio gaudio è i'avervi vicini e portarui nel
cuore ora, nella carità e nella gioia della vita
cristiana; percorrere con voi gli aspri sentieri
della perfezione; entrare con tutti voi nella
visione delJa Trinit à Beata, in quel!'eterno
"Gaudete", dove gli Eletti vengono e riman­
gono inabissati in un mare d'infinita dol­

cezza.

'{
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Delegato aUività sindacali: FRIGO FRANCESCO

Delegpxo Giov . Operata .maschile: BRANCA­
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j
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Delegato Att. R icr.: AMBROSIN I CLETO
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Gli Adisti tesseraii risultano 350 con un
'aumento di 25 sul!'anno precedente.

La prossima: Adunanza mensile scade il 9

Gennaio I956.
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